
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Pensate a quel che avverrebbe se la scelta dei nomi fosse 

lasciata agli interessati. Se, per intenderci, ogni cittadino 

fosse in grado di darsene uno da sé.  

Giunto ad una certa età, gli si direbbe: «Ecco, ora puoi 

sceglierti un nome». 

Passi per gli scrittori, gli artisti e tutti quei capi scarichi che 

sogliono adottare uno pseudonimo. 

Per essi sarebbe soltanto questione di scegliere fra Lucia, 

Luciano, Marcello, Claudio, Armando, Gastone, Paolo.  

Ma per gli altri! 

Ci può essere un ciabattino, contento del proprio stato, che 

si mette nome Crispino. Ce ne può essere un altro che aspira 

a diventare guerriero, e si mette nome Napoleone.  

E chi volete che dia a se stesso il nome di Bartolomeo, 

Macario, Teopompo, o Marcantonio?  

 

L'umorista Achille Campanile mostra quanto sarebbe difficile (se si 

potesse) scegliersi da soli il proprio nome: come decidersi tra un nome 
innocuo e banale come Mario e un nome decisamente più originale ma 

quasi impronunciabile come Clodoveo? 



  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

   

 

  

 

 

 

 


